
	

                                                             

 

Testata	Harvard	Business	Review	 	 	 	 Data	Luglio-Agosto	2020	
	

	

104 Harvard Business Review Italia
Luglio-agosto 2020

cui la remotizzazione è la regola e non l’eccezione; ma an-
che educativa: si rende necessario formare la classe diri-
gente a un nuovo modo di lavorare, fortemente “digitally 
enabled” e “objective oriented”.
La formazione deve essere ripensata, come tutti i proces-
si aziendali. Nel periodo della quarantena non abbiamo 
avuto scelta, tutto è andato online. Si dice che il Covid-19 
sia stato il principale acceleratore della trasformazione 
digitale. Quando la quarantena è finita, però, ci siamo 
confrontati con una considerazione: quasi tutte le attività 
che prima avevano luogo in presenza sono state portate 
a compimento ugualmente a distanza, formazione com-
presa. E allora è cresciuta la consapevolezza che il “new 
normal”, il nuovo paradigma può rovesciare il preceden-
te: la presenza diventerà l’eccezione e sarà più valorizzata 
rispetto al passato.  
Conseguentemente, cambia l’obiettivo della formazione: 
non può più essere solo la condivisione delle conoscen-
ze, in un mondo in cui il sapere non è più sedimentato e 
immutabile, ma deve puntare sulle abilità, sull’attitudine 
imprenditoriale, sulla capacità di disimparare e reimparare 
velocemente. E in questo mondo, abilità come l’immagi-
nazione e la creatività, da sempre guardate con sospetto 
in azienda, come se fossero in antitesi alla competenza, 
possono fare la differenza, perché a problemi nuovi, mai 
riscontrati prima, riescono a portare soluzioni nuove.
Questa esigenza ci è arrivata inequivocabile dai nostri clien-
ti. Fino all’anno scorso la nostra realtà, che si chiamava 
yourCFO Academy, si occupava esclusivamente di forma-
zione. Ma i nostri clienti ci hanno chiaramente trasmesso 
che la formazione da sola non è più sufficiente. Serviva un 
modello di business integrato, che partisse sempre dalla 
formazione, ma su tutti i temi del management, non solo 
la finanza, e che poi proseguisse con un percorso consu-
lenziale, se richiesto, in cui l’azienda venisse supportata nei 
suoi processi interni, anche di mentoring, o di coaching del-
le key people. Questo è il motivo per cui è nata Value4You, 
che conserva e amplia l’ambito formativo dell’Academy e 
lo integra con il servizio di Advisory, di tipo consulenziale, 
sui temi oggetto di formazione – i docenti dell’Academy 
sono tutti professionisti a proprio agio in aula così come in 
azienda. E infine c’è il Club, la community di networking che 
mette in contatto tutte le aziende che entrano nell’orbita di 
V4Y, tramite la formazione o la consulenza, con l’obiettivo di 
agevolare le opportunità di business.

R A P P O R T O  S P E C I A L E  2 0 2 0  F O R M A Z I O N E  M A N A G E R I A L E

LE SFIDE DEL REMOTE LEARNING

U2Coach lavora in smart working dal 2010 e, pur aven-
do privilegiato l’erogazione della formazione e del 
coaching in presenza, da tempo forniamo i nostri servizi 
anche da remoto, sfruttando le sempre più varie poten-
zialità di tecnologia e applicazioni. Sono infatti circa 15 
anni che offriamo servizi di coaching, mentoring e su-
pervisione a distanza e webinar formativi, oltre a pro-
porre incontri di sviluppo di business ai clienti a mezzo 
videochiamata. Ci erano quindi già familiari molte solu-
zioni integrate per la condivisione del lavoro da remo-
to, sperimentati in primis internamente per migliorare 
la produttività nello smart working. La straordinarietà 
della situazione attuale è stata l’aver portato online 
tutti i servizi, formazione manageriale e formazione al 
coaching, riadattandoli rapidamente alla modalità a 
distanza. La nostra formazione è tutta finalizzata a far 
sviluppare comportamenti, approcci e attitudini sulla 
base di parametri ben definiti, che devono essere mi-
surabili durante e alla fine del percorso, e non si po-
teva dare per scontato che l’apprendimento avvenisse 
in modo completo, tenendo conto anche delle con-
dizioni straordinarie lato partecipanti. I nostri clienti 
hanno potuto sperimentare apprendimenti importanti 
con alta soddisfazione di tutti, anche se noi abbiamo 
dovuto fare i conti con una modalità molto più intensa 
e stancante di quella in presenza; a distanza, il forma-
tore non ha un solo secondo nell’arco della giornata di 
facilitazione per ricaricarsi ed è chiamato a impegnare 
molta più energia per far arrivare l’apprendimento ed 
essere coinvolgente anche attraverso un quadratino in 
uno schermo di laptop, nella maggior parte dei casi.
La formazione online è particolare e richiede una fami-
liarità con la tecnologia che possa consentire di porla al 
servizio della dinamica e dell’efficacia formative; richie-
de, inoltre, competenze nella progettazione dell’appren-
dimento perché, come la formazione in presenza, dipen-

di Flaminia Fazi
CEO di U2Coach  
e di The Performance Solution
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de dalle sue finalità. La nostra ultradecennale esperienza 
in queste diverse modalità ci ha permesso di rispondere 
velocemente alla situazione di questi primi mesi dell’an-
no e anche di integrare facilmente nella formazione 
manageriale l’uso delle applicazioni adottate dai nostri 
clienti a supporto della collaborazione e del lavoro da 
remoto, con programmi di smart management. Abbiamo 
anche sviluppato delle attività di team working a distan-
za, che ci stanno dando delle soddisfazioni, gamificando 
a distanza. Le sfide per i clienti si sono concentrate sulla 
necessità di modificare le strategie di gestione e sviluppo 
dei collaboratori, storicamente agganciate all’interazio-
ne diretta e influenzate da bisogni di controllo esagerati 
e da una scarsa fiducia nei loro confronti. Altro impor-
tante focus è stato sul potenziamento della consapevo-
lezza e della capacità di gestione del sé e dello stress, 
della concentrazione, sulla gestione del tempo e della 
produttività, per mettere tutti nelle migliori condizioni di 
riorganizzare rapidamente il proprio modo di lavorare e 
tutelare il worklife balance.

COSTRUIRE UNA CATENA DI MENTORING 
GUIDATA DAI MANAGER

Yuval Noah Harari, noto storico israeliano, afferma nel 
libro 21 lezioni per il XXI secolo, che “in un mondo al-
luvionato di informazioni chi ha lucidità ha potere”. Ri-
tengo scandaloso vedere oggi che, a dispetto di tutta 
l’innovazione tecnologica a disposizione per noi e le 
nostre aziende, stiamo vivendo il momento più critico 
della storia dell’umanità: siamo immersi in una perenne 
sensazione di urgenza e viviamo in un cronico stato di 
stress. Nel lontano 1970 Alvin Toffler aveva già enun-
ciato tutti i rischi che avremmo corso nel culmine della 
cosiddetta Information Age, terza grande ondata dell’e-
voluzione umana, dopo quelle del Neolitico e della Ri-
voluzione Industriale.
I rischi di cui parlava Toffler, nei suoi libri Future Shock 
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e The Third Wave, riguardavano proprio il “sentirsi stor-
diti e incapaci di adattarsi alla numerosità e alla velo-
cità delle informazioni e delle evoluzioni tecnologiche”. 
L’emergenza Covid-19 ha ulteriormente inasprito que-
ste difficoltà. Come palline impazzite in un flipper, non 
riusciamo a governare il gioco intorno a noi e questo ci 
rende impreparati a gestire velocità e complessità dei 
cambiamenti in atto. Lo stress individuale e quello so-
ciale-organizzativo nelle aziende aumentano in manie-
ra proporzionale alla nostra incapacità di ottenere allo 
stesso tempo valore e risultati eccellenti, insieme a be-
nessere personale e organizzativo.
Toffler affermava che “gli analfabeti del futuro non saran-
no quelli che non sanno leggere o scrivere, ma quelli che 
non sanno imparare, disimparare e imparare di nuovo”. 
Su una strada divenuta impervia e sconosciuta, ci illu-
diamo di poter guidare come abbiamo fatto fino a ieri. 
Senza visione, agilità, velocità e leggerezza, intellettuale 
e organizzativa, e soprattutto senza la capacità di impa-
rare e re-imparare velocemente, rischiamo di perdere il 
controllo di noi stessi, dei nostri collaboratori e quindi 
delle nostre aziende.
Chi prepara i manager, e con quali modalità, nell’acqui-
sizione e nel continuo sviluppo di queste nuove skill? A 
mio parere, la formazione manageriale classica serve a 
poco, se non viene integrata con altro. Deve essere con-
cepita come un allenamento fluido e flessibile, capace di 
evolvere nel tempo insieme a noi, in cui l’autoformazione 
guidata e l’aula, fisica oppure online, diventano spazi in 
cui fare esperienze, esercitazioni individuali e di grup-
po, dibattiti e laboratori, mentre il docente diventa una 
guida e un facilitatore dell’apprendimento, trasmetten-
do esperienza, energia ed entusiasmo. È fondamentale 
in questo senso costruire una vera e propria catena di 
mentoring, che utilizzi il trainer esterno, ma che metta in 
risalto anche il ruolo di trainer del manager stesso nella 
crescita di altre persone.
Il modello proposto da Lenovys, già utilizzato da migliaia 
di manager in Italia, ruota attorno alla piattaforma di-
gitale Lenovys Smart Academy. Manager che hanno in 
comune la stessa ambizione, che è alla base della meto-
dologia proprietaria Lean Lifestyle®: ottenere più valore 
per se stessi e per la propria azienda, aumentando allo 
stesso tempo il proprio benessere e quello vissuto all’in-
terno della propria organizzazione.

di Luciano Attolico
CEO di Lenovys
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